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ALL'INT TP ALL'È 
LA CRISI DEL MEZZOGIORNO SI RIVELA A BARI 

Il 70 per cento della Fiera 
occupato da dille del Nord 

L'inaugurazione della Fiera del Levante - 1 paesi del Centro ed 
Oriente europeo assenti - Sparuta rappresentanza dell'Asia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BARI. 6 — Dopo il saluto 
del sindaco di Bari ed il di
scorso del presidente della Fie
ni, prof. Tridente, il ministro 
Campilli ha inaugurato stama
ni: la XVI Fiera di Levante. 

Anche t'rtinio scorso fu Cam-
pilli ad inaugurarla, in sosti
tuzione del Presidente della 
Repubblica, e il fatto ha UH »i-
gnificato preciso, come vedre 
TJIO. Erano presenti iiumeron 
parlamentari fra i quali il Se
gretario Generale della CGIL. 
ou. Di Vittorio, % senatori 
Gramegna ed Allegato, gli OH 
Scippini v Di Donato. 

Visitando la Fiera, questa 
grai'de iniziativa meridional*, 
di cui i baresi ed i pugliesi di 
ogni colore politico tono giù 
stnmente orgogliosi, si ha una 
prima sensazione positiva; i 
pennoni, le bandiere, le co-
slruzumi ordite, i padiglioni 
rlegaìiti, Intimo ormai acqui
stato Un ''quilibrio tale che 
ruscta impressione gradevole 
nel :'(.Mtntore. 

/ dati che la Fiera fornisce 
corrispondono a questa prima 
impressione positiva di svilup
po: quest'anno sono 5275 le ditte 
che espongono, contro 4794 del 
1951, e la partecipazione del 
l'estero segna il mimerò dì 
1952 espositori provenienti da 
52 di )crs; Paesi. Anche l'area 
della Finra si è ingrandita, 
nuovi padiglioni sono stati 
creati, quello dell'Albergheria 
e delle Ponte e Telecomunica
zioni, si ihe il fronte delle ve
trine raggiunge la cifra note
vole di ÌO.O0Ò metri. 

Cosa dice la Fiera 
Ma a questo sviluppo esterio

re a questo miglioramento 
dcl'a cornice, della retorica, si 
potrebbe dire, naturalmente in 
senso buono, della Fiera del 
Levante, corrisponde davvero 
un sostanziale passo aranti 
verso il raggiungimento di 
quegli scopi per cui questa 
Fiera è stata creata? 

Non solo a questa domanda 
si deve rispondere negativa
mente ma la Fiera è diuenute 
quest'anno in misura molto 
maggiore che non nel 1950 e 
1951, un formidabile fatto po
lemico contro coloro che han
no voluto impadronirsene per 
-farla diventare strumento di 
una politica antinazionale e 
quindi antimeridionale. Ci ri
feriamo al governo clericale 
che manda Compiili ad inau
gurare la Fiera per marcarne 
quasi l'assorbimento da parte 
della Cassa del Mezzogiorno 
nel cui padiglione si è tenuta 
stamane la cerimonia inaugu
rale. Co. i t'accento della Fie
ra quest'anno si è decisamen
te spostalo e ha cessato di es
sere la generosa e prometten
te iniziativa della gente meri
dionale per favorire il traffico 
commerciale con Paesi tradi
zionalmente nostri acquirenti 
La Fiera quest'anno vuole es
sere un mezzo per favorire la 
saldi tura — così ha detto H 
prof. Tridente stamane — fra 
Nord e Sud. 

Questa imposizione è giusta 
solo come enunciazione gene
rale ma è demagogica ed ir
reale quando è compresa nel 
quadro di una politica antimc-
ridionale quale quella del go
verno. Procedere alla saldatu
ra tra Nord e Sud significa e-
Uminar-f l'arretratezza delle 
regioni meridionali, significa 
aumentare il potere di acquisto 
dei contadini dando loro la 
terra, significa industrializza
zione del Mezzogiorno, poten
ziamento delle industrie esi
stenti,' rottura del monopolio 
industriale dei compiesti del 
Nord ed ora anche dei com
plessi americani che hanno 
progressivamente assorbito lo 
gran parte delle industrie me
ridionali sorte inizialmente 
grazie al lavoro ed ai capitali 
locali. 

Ma che cosa dice la Fiera? 
Che solo il 29,4*/» della tua «u-
perficie occupata da espositori 
italiani è rimasta alle ditte del 
meridione mentre gli espositori 

del Nord invece dispongono del 
70,6":» dello spazio. Compiili ha 
vantato, nel discorso inaugu
rale, l'incremento produttivo 
delle industrie, pari al 38»/i ri
spetto agli anni prebellici. Ma 
i dati SV1MEZ (9 aprile 1952) 
rijinrtati dal Bollettino della 
Camera di Commercio barese 
dedicato alla Fiera del Levan
te riferiscono che mentre la 
percentuale degli operai meri
dionali era nel 1938 del 18,4'/« 
rispetto all'81,6'1* degli addetti 
alle industrie del Nord, questa 
percentuale è scesa nel 1951 al 
I7,l'i>, mentre la percentuale 
del Nord è salita all'82,9'1: 
Questi dati ufficiali non tengo
no conto, fra l'altro, del pro
gressivo estendersi dei grandi 
monopoli settentrionali c h e 
hanno ussorbito varie imprese 
del sud, nò dell'accentuato su-
Pfrsfruttamento cui le mae
stranze del nord e del sud sono 
soggette. Non solo, ma a questa 
diminuzione in percentuale del
l'occupazione nel Mezzogiorno, 
corrisponde (sono sempre dati 
SVIMEZ) una diminuzione in 
assoluto degli operai occupati. 

Gli scambi con l'Est 
Questo significa ncrentuazione 

della miseria meridionale, ag
gravamento del distacco econo
mico e sociale fra Nord e Sud, 

Ma veniamo al significata 
profondo, originale, della Fie
ra, quello dell'intensificazione 
degli scambi commerciali con 
l'Oriente. Si dice che il nu
mero degli espositori esteri è 
aumentato, il che parrebbe un 
legno preciso di sviluppo in 
questo senso. Ma, se guardia
mo bene, le cose stanno esat
tamente al contrario. Nel 1951 
il volume dei nostri scambi con 
l'Oriente ed il Centro europeo 
e con l'Asia, mentre rimase 
sfatico per quanto riguarda le 
esportazioni su cifre inferiori 
a quelle prebelliche, aumentò 
per quanto riguarda i«? impor
tazioni. Solo con l'Asia il de
ficit dei nostri scambi superò 
nel 1951 i cento miliardi di 
lire. Nei primi 6 mesi del 1952 
il deficit complessivo delta no
stra bilancia commerciale è di 
300 miliardi contro un deficit 
di 188 miliardi nei primi sei 
mesi del 1951. 

Quest'anno alla Fiera- scom
paiono totalmente i Paesi del 
Centro ed Oriente europeo. ì 
paesi asiatici e del medio orien
te rappresentati ufficialmente si 
riducono all'Egitto, alla Gior
dania, al Libano, alla Siria, al
l'India ed allo Stato di Israele. 
E basta. Tutto ti resto sano 
espositori di paesi nell'orbita 
americana, gli stessi che ci im

pongono i loro prodotti secon
do le direttive statunitensi e ci 
riducono la bilancia dei paga
menti allo stato che si à detto. 

Sono annunziate delegazioni 
commerciali anche dai paesi os
tenti, dall'U.R.S.S. ai paesi d 
•lentocrazia popolare, clic i. 
vrof. Tridente stamane ricono-
iceva come nostri o naturai: 
•icqutrciitt ». Ma le delegazion 
non dicono nulla per lo svi-
'uppo della Fiera. Conclude-
"anno qualche affare, e ci au 
guriamo siano molti, ma non • 
questo il problema. Quando gì 
americani stendono una corti 
un impenetrabile tra noi e que 
sti paesi del centro e dell'orien 
te europeo, quando per espar 
tare una mola in Romania oc 
corre l'intervento di Truinai 
por far togliere il divieto d 
esportazione degli americani, 
quando il governo clericale è 
un passivo strumento di questa 
politica americana contraria 
àgli interessi nazionali, è chia
ro die In Fiera del Levante 
non prospera. 

GIORGIO FANTI 

lfonerai! de! conte Sforma SUL TENORE DI VITA DEI LAVORATORI 

Passo inietro di M inacc i 
nella poemea con Bi Vittorio 
/ tagliamo ottengono importanti miglioramenti sala
riali — La mozione congressuale delle tabacchine 

ROMA — Sì sono svolti ieri mattina nella Chiesa ili San Roberto Bellarmino i solenni 
funerali del conte Carlo Sforza. Frano presenti le massime autorità dello Stato, il l're
sidente della Repubblica. iL Presidente del ConsiRlio ron l ministri, numerosissimi parla
mentari e il Corpo diplomatico. Nel pomeriggio la salma dell'ex ministro degli Esteri e 
slata traslata a ÌMontignoso (Lucca), paese natale dello scomparso, dove sarà tumulata 

I chimici preparano una grande lolla 
contro i licenziamenti e il superslrullamenlo 

Rispetto al 1948 la produzione è aumentata del 68 per cento e i lavoratori sono diminuiti di un quarto 

MILANO, G. 
nione tenutasi sabato scorso 
con le segreterie dei sindacati 
delle Provincie nelle quali so
no situate le fabbriche del 
gruppo Solvay, 'monopolio 
della soda) e dopo quelle te
nutesi nieicoledi 3 settemb.-o 
con i sindacati nelle cui p n -
vince si trovano le fabbriche 
della Snia Viscosa, la segrete
ria nazionale della FILC sì è 
riunita con le segreterie dei 
sindacati di Milano, Torino, 
Livorno, La Spezia, Roma, Na
poli, Cremona, per esaminare 
insieme ai dirigenti sindacali 
delle diverse fabbriche la «3-
tuazione dei lavoratori del 
gruppo Pirelli. 

Al termine della riunione la 
segreteria nazionale della Fe
derazione italiana lavoratori 
chimici ha emesso questo co
municato: 

« La segreteria nazionale 
della FILC si è riunita con le 
segreterie dei sindacati per 
esaminare la situazione dei la-

Dopo la riu-voratori del gruppo Pirelli in 
conseguenza della sospensione 
di 790 lavoratori attuata nelle 
fabbriche di Milano (Bicocca) 
e di Torino e delle riduzioni di 
orario qua e là praticate dalla 
direzione. E' noto come attual
mente la Pirelli si adoperi in 
ogni misura per cercare di 
realizzare un ulteriore notevo
le alleggerimento di personale. 
denunciando esuberanze di 
mano d'opera determinate in: 
1200 unità alla Bicocca di Mi
lano, 190 alla fabbrica di To
rino, 200 a Pizzighettone. 

E' utile ricordare che dal 
1948 ad oggi su circa 26 mila 
lavoratori allora in forza nelle 
fabbriche del gruppo, circa 6 
nula e 300 lavoratori sono sta
ti allontanati attraverso licen
ziamenti « consensuali », svec
chiamenti, licenziamenti di 
raDpresaglia. In contrapposto a 
questa notevole diminuzione 
di lavoratori, nello stesso pe
riodo, la produzione è aumen
tata nella misura del 68 per 

RAPINE A CATENA CON LA PISTOLA IN PUGNO 

Le banditesche gesta a Mi lano 
dell'uomo che sparò alla domestica 

Braccato dalla polizia tentava di procurarsi denaro ad ogni costo 

MILANO. 6 — 1 1 feritoie della 
domestica di Monza, Caterina 
Cereser. le cut condizioni vanno 
gradatamente migliorando, e sta
to arrestato stamane presso Con-
corezzo, mentre cercava di rag
giungere inosservato la propria 
abitazione per rifocillarsi e mu
nirsi di denaro. 

Il Monticelli com'è noto, sparò 
sulla Cereser dopo averla atti
rata con un appuntamento, nel 
parco di Monza. Sottoposto ad 
un primo interrogatorio egli ha 
dichiarato di essere stato trasci
nato dalla disperazione all'epi
logo sanguinoso dei suoi rappor
ti con la donna con la quale 
amoreggiava da tempo e che in
tendeva sposare, pur non volen
do riconoscere il figlio illegit
timo. 

Oltre alla rapina e alla estor
sione compiute in Brianza, du
rante la sua latitanza, sembra 
che il Monticelli abbia cercato 
di depredare altre persone per 
rifornirsi di mezzi. 

Nel corso dell'interrogatorio il 

Monticelli ha dichiarato che do
pa aver sparato all'amante ai fer
mò un attimo in un bar a pren
dere un lattò, poi si recò a casa 
a prelevare del denaro e infine 
cercò di far perdere le tracce 
di sé. 

Privo di mezzi, braccato dalla 
polizia, li Monticelli si indusse 
presto a rapinare 1 passanti. 
Dapprima, con la rivoltella In 
pugr^o. fermò due ciclisti che pe
rò erano sprovvisti di denaro. A 
Casate Novo penetrò In una casa 
di ampagna e. sempre sotto la 
minaccia dell'arma, si fece con
segnare 1300 lire, A Rogeno en
trò in una tabaccheria, chiese 
alia figlia della proprietaria tre 
pacchetti di sigarette, fece poi 
chiamare la madre che si pre
sentò con un bimbo in braccio 
Il Monticelli non esitò a spia
nare il revolver, esigendo la con
segna di 3000 lire, ma alle urla 
della donna, se la diede & gam
be. portandosi via solo le siga
rette. 

La scorsa notte, assillato dal 

bisogno di denaro. tentava di 
avvicinarsi a Concorrezzo. dove 
risiedo la madre. Dopo una not 
te passata in campagna, riusci
va a riestrare in casa, si rifocil
lava. si faceva consegnare del 
denaro, ma due carabinieri che 
stazionavano sempre nel pressi 
lo individuavano e gli intima
vano il fermo. Il Monticelli non 
opponeva resistenza, e si lasciava 
arrestare. 

Verrà denunciato per tentato 
omicidio, rapina e porto abusivo 
d'arma. -

NELLO SPAZIO DI UN ANNO A ROVIGO 

166- incidente sul lavoro 
nell'industria del metano 

Con le gambe fracassate un operaio decede per dissanguamento 

ROVIGO, 6. — A pochi 
giorni dallo scoppio verifica
tosi alla centrale di metano 
di Taglio di Pò, con un mor
to e quattro feriti, ecco una 
nuova tragica disgrazia, col 
dissanguamento e la morte di 
un operaio del metano. Una 
bombola e scoppiata alle 10 
di stamane, nella centrale di 
metano della ditta SEMER 
sulla strada par Verona e 
l'operaio addetto al carica
mento. Nello Lucchiari, di 
anni 23, da Boara Polesine, 
aveva le gambe segate com
pletamente da una setteggia. 

Trasportato all'ospedale di 
Rovigo, decedeva per dissan
guamento dieci minuti dopo. 
Un altro operaio, certo Ron
dine, veniva ferito per lo 
spostamento d'aria della de
flagrazione, che sfondava un 
muro e mandava all'aria il 
tetto della centrale. La bom

bola scoppiata, fabbricata ratiere artigiano, basata sul-
nel 1938, era stata regolar
mente collaudata nel 1952. 

Su 900 operai oggi impie
gati nel Polesine dalle in
dustrie di estrazione e com
pressione del metano, dal '51 
si sono verificati 166 infor
tuni sul lavoro: gravi molti, 
altri mortali, come l'attuale. 

Le cause essenziali di tutto 
ciò? la mancanza di una leg
ge che lascia allo scoperto e 
nell'incertezza gli industriali, 
i quali paventano che attra
verso 1'A-G.LP., la mano 
deU'imperialismo americano 
giunga a chcrtnire le centrali 
sulle quali pertanto non in
vestono denaro e cercano di 
realizzare il massimo profit
to, spremendo all'inverosimi
le i lavoratori. 

L'attrezzatura delle centra
li metanifere nel polesine è 
in gran parte, ancora di ca

la fatica e il pericolo dell'o
peraio. La Camera Confede
rale del Lavoro dal canto 
suo, nel denunciare che, nel
la medesima centrale, il due 
febbraio di quest'anno, per 
lo scoppio di una valvola, ve
niva ucciso l'operaio Umber
to Perosa, ha chiesto una 
Immediata inchiesta per ap
purare le responsabilità com
plete sui tragici incidenti. 

La spedinone svinerà 
parte per Ktahnarnh 

NUOVA DELHI, 6 — Cinque 
del s d membri Olla seconda 
spedizione svizzera che tenta la 
«calata del Monte Everest, sono 
partiti oggi in aereo da NUOVA 
Delhi, diretti a Khatmandu. da 
dove il mese prossimo Inizeran
no la loro asccn&tona, 

Ucciso un possidente 
sulla soglia di casa 
NUORO, 6. — A Irgole, e 

stato ucciso sulla soglia del 
la propria abitazione con un 
colpo di arma da fuoco, il 
possidente Nicola Porcu, di 
55 anni. L'assassino aveva at
teso il ritorno del Porcu dal
la campagna, nascondendosi 
nell'angolo di una via dalla 
quale agevolmente ha potuto 
compiere l'omicidio. Si rit ie
ne trattarsi di vendetta. I ca
rabinieri hanno operato di
versi fermi. L'ucciso lascia 
nove figli. 

Scoperta a la Spena 
una bowba di 550 libbre 
LA SPEZIA. 6 — Artificieri del 

comando marina della Spezia 
canno provveduto a rimuovere 
e a far esplodere in luogo isola
to una bomba di aereo dei peso 
di 550 libbre, rinvenuta nei pres
si di un ponte della linea ferro
viaria Parma-Sarzana. 

Il rinvenimento era stato fat
to da alcuni bUTOcOai che sta
vano scavando ghiaia nel greto 
del torrente Tavarone, 

cento rispetto al 1948, e i pro
fitti padronali sono passati da 
58G milioni nel 1947 a 2056 
milioni nel 1951 con Un au
mento di quasi quattro volte. 
Tali dati si riferiscono a quel
li denunziati nell'assemblea 
degli azionisti; ma se conside
riamo le voci di bilancio cho 
si riferiscono alla distribuzio
ne gratuita di azioni, gli am
mortamenti realizzati anno per 
a n n o . e t c , i profitti annuali di 
Pirelli possono valutarsi in
torno ai 20 miliardi di lire. 

Questi risultati è stato pos
sibile realizzare attraverso la 
intensificazione dello sfrutta
mento, il taglio dei cottimi, la 
introduzione di imprese appal
tat ic i per i lavori di pulizia 
e di manovalanza, le intimida
zioni e le pressioni attuate 
contro i lavoratori. 

li convegno ha dimostrato 
ampiamente le gravi conse
guenze per i lavoratori del'a 
industria della gomma, della 
inerzia governativa sui proble
mi del Mezzogiorno, dell'orien
tamento produttivo della Fiat 
e dell'industria automobilisti
ca in generale, del deliberato 
abbandono dei mercati del
l'est europeo e dell'Asia orien
tale con particolare riguardo 
a quello dell'URSS. I lavoratori 
delle fabbriche della Pirelli 
non sono assolutamente dispo
sti a subire passivamente i 
piani padronali. Nella sua po
litica idi supersfruttamento e 
di repressione contro i lavora
tori. Pirelli sta esagerando. Il 
paternalismo pirelliano si to
glie la maschera e mostra or
mai a tutti i lavoratori il suo 
vero volto. Gli scioperi del
l'inizio di questa estate di Mi
lano e di Torino ai quali han 
partecipato il cento per cento 
degli operai ed oltre 1*80 per 
cento degli impiegati hanno 
dimostrato la saldezza e l'uni
tà dei lavoratori di tutte le 
correnti sindacali. 

L'allontanamento dei lavo
ratori realizzato attraverso le 
pressioni più vergognose non 
può essere seguito da ulteriori 
licenziamenti. I lavoratori del
la Bicocca di Milano, sui qua
li pende la minaccia più gra 
ve. affrorteranno in 
mesi una lotta contro i licen 
ziamenti e l'intensificazione 
del supersfruttamento. I lavo
ratori delle altre fabbriche (in 
particolare quelli di Torino) 
seguiranno attentamente la 
azione dei lavoratori milanesi 
coscienti che i piani padrona
li vogliono colpire i lavorato
ri di tutte le fabbriche. Gli 
impiegati della Pirelli saran
no fianco a fianco degli operai 
perché il loro posto di lavoro 
è legato all'occupazione ope

raia. Tutti 1 dipendenti di Pi
relli hanno imparato a cono
scere la «generosità» padro
nale; gli impiegati in partico
lare che vedono minacciata la 
continuità di funzionamento 
della cassa di previdenza. 

Le segreterie della FILC e 
dei sindacati provinciali han
no concordato le modalità per 
la realizzazione di un'azione 
coordinata fra tutti i lavora
tori del gruppo da condursi 
nel quadro della lotta genera
le dei lavoratori chimici e di 
tutti i lavoratori italiani per 
il miglioramento del tenore 
di vita e la difesa degli intc 
ressi nazionali. 

La Federazione italiana la
voratori Chimici confida che la 
unità realizzata alla base tra 
tutti i lavoratori trovi al più 
presto riscontro nella realiz
zazione di una intesa fra tutte 
le organizzazioni nazionali del-|economica 
la categoria». 

Le dichiarazioni rese da Di 
Vittorio ol nostro giornale per 
smentire gli illusori giudizi del 
Ministro del Lavoro sul tenore 
di vita dei lavoratori hanno in
dotto l'on. Rubinacci a fornire 

IQII 'ANSA una precisazione che 
ha tutto il tono di una giusti-
tlcazione. 

Con tono mellifluo il respon
sabile del dicastero del Lavoro 
si preoccupa di fugare l'impres. 
sione di essere intervenuto nella 
polemica tra sindacati e Con-
findustria appoggiando le tesi 
del padronato cercando di porsi 
piuttosto in ritardo in quella 
posizione di imparzialità che 
dovrebbe caratterizzare un rap
presentante del governo nei 
confronti delle vertenze sinda
cali. Dal tono della nuova in
tervista appare chiaramente che 
il Ministro del Lavoro ricono
sce di aver compiuto un passo 
falso pronunciandosi così smac
catamente a favore delle tesi 
degli industriali. 

L'oni Rubinacei polemizza a 
lungo con la prerisa documen
tazione portata da Di Vittorio 
sullo squilibrio tra le retribu
zioni dei lavoratori e il co.>to 
della vita cercando di manipo
lare alcuni dati statistici per 
smentire una triste realtà che 
è presente in tutte le famiglie 
dei lavoratori. A conclusione 
del suo complicato raCionamen-
to statistico il ministro ripete 
ancora una volta che la situa
zione economica dei lavoratori 
italiani è migliorata negli ul
timi anni. Rubinacci attribui
sce questo tiijalt'oramento alla 
politica di Pella che ha de
preco il mercato interno in
fierendo colpi decisivi all'ap
parato produttivo e al tenore 
di vita delle masse. Giudicando 
del tutto positiva questa poli
tica il ministro del Lavoro af
ferma che essa dovrà essere 
anche per il futuro « il presup
posto di ogni reale migliora
mento delle condizioni di vita 
del lavoratori -». 

A conclusione delle sue di
chiarazioni Rubinacci ripete' 
la promessa di avviare 
lavoro nel prossimo esercizio 
finanziario cinquecentomila di
soccupati e chiede se il 
c o m p a g n o Di Vittorio in
tende respingere una simile 
prospettiva. Il compagno Di 
Vittorio aveva già risposto fa
vorevolmente alla domanda del 
ministro sottolineando però che 
il presupposto fondamentale 
per l'assorbimento di una così 
ingente massa di disoccupali 
era il cambiamento dell'indi
rizzo economico governativo 

Se dalle parole del ministro 
del Lavoro si passa ad esami
nare la realtà della situazione 

italiana l'inconsi-
'stenza della posizione assunta 

da Rubinacci appare in tutta 
evidenza. Proprio ieri infatti è 
giunta notizia da Rovereto 
(Trento) che la direzione dello 
stabilimento di alluminio della 
Montecatini ha disposto il li
cenziamento di 240 operai. 

La direzione del monopolio 
chimico, con tono ricattatorio, 
ha avvertito gli operai che 
qualora, come è logico e ine
vitabile, le maestranze scen
dessero su un terreno di lotta, 
il grave provvedimento sareb
be ulteriormente inasprito. Ciò 
naturalm i>te non impedirà ai 
lavora' • d; ingaggiare una 
lotta dura 

La , ira d; ieri registra 
una bella vittoria raggiunta dai 
tagliariso. A Vercelli, dopo 
dieci giorni di discussioni è 
stito infatti raggiunto l'accordo 
!/er il nuovo contratto di taglio 
e raccolto del riso valevole per 
(a campagna 1952. 

L'accordo Garantisce rome 
minimi per i lavoratori di ta-
s'to. legatura e operazioni mi
ste il seguente aumento gior
naliero rispetto alle paghe del
lo scorso anno: L. 06 uomini, 
L. 90 donne. 

L'accordo interessa 123 mila 
'avoratori delle 19 mila azien
de a riso della Valle Padana. 

Nella giornata di ieri è stata 
resa nota la mozione approvata 
dal secondo Congresso naziona-
'c delle Tabacchine svoltosi nei 
giorni scorsi a Lecce. 

Il documento, dopo aver de
nunciato !e condizioni generali 
di depressione dell'economia i-
tah'ana. eottolinea la situazione 
creatasi nel settore della ta
bacchicultura. caratterizzata da 
un aumento della produzione e 
da una diminuizione della ma
nodopera impiegata con conse
guente aumento del supersfrut
tamento dei lavoratori. La mo
zione deplora inoltre che il go
verno. violando !a lettera e lo 
spirito della Costituzione, ab
bia ridotto considerevolmente 
'e superfici destinate alia col-

"j j tivnzione del tabacco per favo
rire i concessionari privati e 
nello stesso tempo abbia con
dotto una politica di commer
cio estero che rovescia sul mer
cato italiano materie prime in 
sovrappiù e preclude alla no
stra produzione alcuni tradizio
nali mercati di sbocco. 

La mozione denuncia con for
za la funzione parassitaria 
esercitata dai concessionari e 
rivendica al Sindacato nazio
nale tabacchine il compito di 
lottare in difesa della tabacchi
cultura. caratteristica produzio
ne italiana comprome?sa dalla 
Dolitica che destina al riarmo l 
la maggior parte del reddito 
nazionale. 

Sreppi attacca 
i dirigenti Jel PSDi 
(Continuazione dalla l. pagina) 

za sulla rivista socialdemo
cratica « Critica sociale »: «E' 
di ieri l'intervi3ta conces
sa da Tremelloni alì'A-
vantil. nella q u a l e con 
bella e informata chiarezza si 
precisa che nessun esame se
rio è stato compiuto sulla in
fluenza dei provvedimenti fi
nora escogitati sulla disoccu
pazione. Nessun esame è stato 
fatto delle condizioni f imil ia-
ri del disoccupato, delle sue 
condizioni di qualificazione, 
di preparazione, di deficienza 
fisica o professional»... Nes 
suna attenzione fu rivolta 
all'età del primo impiego e 
alle nuove leve del lavoro, la 
cui disiL'.ùiur'one (pari a 
Un quarto f-el totale) va cre
scer do... ». «Con Alito questo 
— continua lo scnttr — e 
c'è ben altio anco*? doDbia-
mo assistere a''la rhia'sosa e 
mortificante emulazione della 
furberia elettorale che vede m 
gara alcuni tra . nostri s tes 
si compagni. Ma a che cosa 
mirano questi zelatori con te 
loro cabale, che fanno p e n 
sare a superstizione, funam
bolesche fantasie soll'orlo 
dall'abisso? Non certamente 
all'attuazione di vna corag
giosa politica di ricco e in 
novatore contenuto social»1 ». 

Lo scopo delle manovre 
elettorali, infatti, è esatta
mente l'opposto. E' sintoma
tico che proprio in questt 
giorni, in cui più viva e ge 
nerale è la preoccupatone 
per le conseguenze economi
che e politiche dell'atlantismo 
(è di ieri un nuovo grido di 
allarme di Pella a Città del 
Messico e sono di ieri nuove 
notizie sui Piani di spartizio
ne del T. L. di Trieste), ab 
biano luogo su suolo italiano 
Crandi manovre italo-ameri
cane. Dirette dall'ammiraelio 
Carney, queste manovre du
reranno per tutto il me?e di 
settembre: esse aggraveranno 
il processo di snazionalizza
zione dell'esercito italiano, c o 
steranno fiumi di soldi, ac
centueranno il carati*»"" d! 
nroMtTato che il 7-iuli 
sta assumendo. 

Dinanzi all'accresciuta pe
netrazione militare straniera, 
alla crisi economica conse
guente al riarmo, e ai perico
li che derivano all'Italia dai 
niani anglo-americani nei 
Bilcani. assume importanza 
evidente la notìzia che il Co
mitato nazionale dei partigia
ni della pace si riunirà a Ro
ma mercoledì mattina, sotto 
la presidenza del comDùgno 
Nenni. 

I congressi degli «Amiti» 
Ogni si terranno i con

gressi detli « Amici del
l'Unità » delle province di: 

Firenze, Caserta. Brindi
si, Grosseto, Lucca. 

DOPO L'AGITAZIONE DEI RICOVERATI AL «FORLANINI » 

11. b. e. reclamano d'urgenza 
un'assistenza postsanatoriale 

L'eco della grave agitazio
ne sorta alcuni giorni fa tra 
i tubercolotici ricoverati nel 
sanatorio « Forlanini.» di Ro
ma è tuttora viva tra ì ma
lati di tutta Italia. Come i 
noto 1 degenti della casa d 
cura romana furono costretti 
a scendere in lotta bloccando 
gli ingressi in seguito alla 
minaccia partita dalla presi
denza dell'INPS di dimettere 
d'autorità oltre 300 ricoverati 
I malati si opposero a auesto 
tentativo prima di tutto pe*-

che lo stato di salute dei ri
coverati minacciati di dimis
sione può essere giudicato con 
cognizione di causa soltanto 
dai medici che assistono più 
da v»cino ! malati. Tn secondo 

questi luogo i ricoverati osservavano 
che poiché i malati dimessi 
dai sanatori godono di una 
deficientissima assistenza sa
natoriale e di sussidi irrisor' 
era necessario un accurato «• 
approfondito esame delle sin
gole situazioni personali e di 
tutta la materia relati%-a all'i 
assistenza postsanatoriale. 

Che cosa chiedono i t.b.c? 
Chiedono che sia attuata la ri
forma della Previdenza So 
cìale sempre promessa e ma' 
seriamente affrontata. Chie 

URLANDO SCONNESSE MINACCE 

Un folle sn un campanile 
nelpieno centro diMilano 

Solo dopo parecchio tempo sì è deciso a scendere 

Cade dal treno m bimbo 
redice da wacoloMa P.CJL 

GORIZIA, 6 — A circa seicen
to metri dalla stazione di Capri-
va, sulla ferrovia Udine-Gorizia, 
un bambino proveniente da una 
colonia della Pontificia, sfuggito 
alla sorvegii&nza cadeva dal tre
no in corsa, causa l'apertura di 
uno sportello, n compagno Bru
no Menotti dava Immediatamen
te l'allarme e 1 treno veniva su
bito fermato. Prontamente soc
corso dallo stesso compagno al 
ragazzo veniva riscontrata solo 
una larga ferita al cuoio capei* 
luto. A mezzo di un'auto di pas
saggio il ragazzo è stato trv 
sportato aU'oapMat*, 

MILANO, 6. — Un quar
tiere della centrale via Ber
nardino Luini è stato messo 
la scorsa notte in subbuglio 
dalle stravaganze di uno 
squilibrato, il quale, scaval
cata la cancellata di,un Isti
tuto religioso che sórge nei 
pressi, e salito sul campanile 
della annessa cappella, si 
metteva a urlare a squarcia
gola frasi sconnesse ed oscu
re minacce, svegliando gli 
abitanti delle case vicine e 
facendo fermare col naso in 
aria i passanti 

Qualcuno intanto provve
deva a chiamare 1 pompieri 
dalla vicina caserma, ma 4 
passato molto tempo prima 
che il mentecatto si deddes-
M a accadere. Egli è stato 

ricoverato al reparto psichia
trico dell'Ospedale Maggiore 
« identificato per il 27enne 
Bruno Zanierato. 

Uccide w contadino 
coi n i colpo di pistola 

ROSARNO, 6. — In contra
da Sangimino di Rizziconi il 
bovaro Francesco Napoli, di 
anni 30, ha esploso un colpo 
di pistola contro il contadino 
Francesco Longo, di 27 anni. 
ferendolo gravemente. Tra
sportato all'ospedale d Tau-
rìanova, il Longo, vi decedeva 
poco dopo. L'omicida si è da
to alla latitanza. Si ignora 
ancora la caos» del delitto, 

dono una efficace prevenzione 
contro la malattia e la dia
gnosi precoce che con i mezzi 
curativi oggi a disposizione 
potrebbe salvare molte vite 
umane. Chiedono in partico
lare che siano attuate le prov
videnze post-sanatoriali per 
garantire ti tubercolotico cli
nicamente guarito o stabiliz
zato dalle purtroppo frequenti 
ricadute a causa dei disaei 

economici e sociali in cui viene 
a trovarsi l'ex t-b.c. una vol
ta fuori del sanatorio. I tb.c 
vogliono che la loro salute 
riacquistata con lunghi perio 
di di cure dolorose e spesso 
con interventi operatori ri 
selvosissimi sia giustamente 
tutelata. 

Esiste in Italia un decreto 
legge del 15 aprile 1948 che 
dovrebbe affrontare alcuni 
aspetti della questione. Questo 
decreto concesso dal governo 
democristiano Per scopi elet
torali alta vigilia delle elezioni 
politiche del 18 aprile 1948. non 
è state ~-si applicato. Da an
ni si parla della costituzione 
di colonie lavorative post-sa
natoriali che costituiscono il 
miglior mezzo di difesa del 
tubercolotico dimesso dal ?a-
«ìatorio poiché garantiscono 
adeguato lavoro e la necessa
ria assistenza; ma anche Jr» 
questo senso nulla è stato 
fatto. Nel 1948 furono stan
ziati 600 milioni di lire per 
la costituzione di tre centri 
di lavoro a Roma, Napoli e 
Milano, ma a Roma non se ne 
è più parlato, a Napoli e stato 
promesso ma ancora non fun
ziona e solo In provincia di 
Milano, a Camerlate, si è co
stituito un piccolo centro ch<» 
è ancora in fase sperimentale. 

Frattantoi t.b.c. dimessi dai| 
sanatori percepiscono solo per 
pochj mesi un irrisorto sussi
dio del quale sì chiede un 
aumento che almeno lo ag
giorni al diminuito potere d: 
acquisto della moneta. 

I ricoverati del « Forlanln*. •• 
hanno impostato la loro lotta 
con molta energìa e hanno 
realizzato una forte unità al
l'interno del sanatorio fra tutti 
gli strali dei ricoverati. Per 
Iniziatica della Commissione 
Interna Degenti hanno costi
tuito un Comitato dj agitazlo 
ne del quale fanno parte ele
menti di tutte le correnti sin
dacali (CGIL, CISL e UIL>. 
Alla lotta hanno aderito an
che l'Unione per la Lotta al
la TBC e il nucleo ACLI De
genti, organizzazioni parasir.-
dacall degli ammalati che adi
scono in campo provinciale e 
nazionale. T? importante nota
re a questo proposito un ten
tativo dei dirigenti del NAD 
di sottrarsi «Sa lotta, tenta-
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POCHI SFUGGONO 
Pochi adulti, particolarmente con 
abitudini sedentarie, sfuggono in
teramente alte emorroidi. L'irri
tazione presto diventa un tor
mento. ma per fortuna si può 
averne un sollievo, applicando 
VUNGUENTO POSTER. Usatelo 
anche per eczema e per altri 
disturbi della pelle. In tutte la 

Farmacie 
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mamma ha *~ . 

tivo prontamente stroncato 
dalla base degli stessi iscritti I 
al NAD che hanno sciolto il 
comitato direttivo locale el 
hanno costituito un comitato 
direttivo provvisorio che ha 
riaffermato la propria ade
sione alla lotta. Inoltre i ri
coverati al • Forlanini » hanno 
legato alla loro lotta il sin
dacato dei lavoratori sanato
riali e la Commissione Inter
na del personale. Viva pure 
è stata la solidarietà della po
polazione del quartiere 

Ora per l'intervento del 
compagno Bitcssi della se gì vi
teria confederale della CGIL 
sono iniziate le trattative e 
si sono impostate le discusr.o-
ni con l'INPS per accertare 
quali sono le responsabilità 
dell'INPS sulla delicata que
stione. Le discussioni prose
guiranno nei prossimi giorni 
con gli altri organismi che 
agiscono nel campo antituber
colare fino ai diretti organi 
di governo che sono i mag
giori responsabili della oer.o-
sa situazione in cui si trovano 
gli ex t.b e. d'Italia. 

9-
malto 

subito oli J*ch& 
mntlnmvrmlglcà 

in tutte le farmacie 

DA I 
PRIMI ABBITI DI ClLZiTDBE 40T0NNALI ELE-
B4NT1SSIME l i PREZZI FOT BISSI DI HOMI 

Via «el Gaatero, zs 
Via Cola 41 aieazo, 1U-19S 

Via Merolasa, S 
Via Nazionale, 57-M-U 

via ravvi 
via «al Pi 

Via s. m 

Via Appi* 

» TOT*]. S-U 
•Sana, SC-S3 

•coca a aipa, MS 
xa«va, t a a - m a 
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